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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
n.175 del 30.11.2010

   OGGETTO:  Adempimenti in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) e valutazione di impatto ambientale (VIA) – Individuazione delle autorità, ai sensi dell’art.5, del D.Lgs.152/2006 “norme in materia ambientale” e s.m.i. e della deliberazione della giunta regionale toscana n.87/2009.
L'anno DUEMILADIECI e questo giorno TRENTA del mese di NOVEMBRE alle ore 9.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

Verbalizza il Segretario Comunale  Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

· che la  Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 “Concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente” prevede la sottoposizione a valutazione ambientale di tutti i piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente;

· che il Governo, al fine di adeguare l’ordinamento nazionale a quello comunitario,  ha emanato il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 recante “Norme in materia ambientale”;

· che il 13.02.2008 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n.4 inerente “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152” sopra citato;

· che l’art.35 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152, come modificato dal Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n.4, avente per oggetto “Disposizioni transitorie e finali” stabilisce al comma 1 che le Regioni adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni del presente decreto entro dodici mesi dall’entrata in vigore e che in mancanza di norme regionali vigenti trovano diretta applicazione le norme del decreto medesimo; e al comma 2, che trascorso il termine dei dodici mesi, trovano diretta applicazione le disposizioni del presente decreto, ovvero le disposizioni regionali vigenti in quanto compatibili;

PRESO ATTO che la Regione Toscana non ha provveduto ad adeguare la propria normativa a quella statale entro il termine stabilito dall’art.35 del Decreto Legislativo suindicato;

CONSIDERATO tuttavia che la Legge Regionale Toscana 3 gennaio 2005 n.1 “Norme per il governo del territorio”e il D.P.G.R. 9 febbraio 2007 n.4/R Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 5, della medesima Legge Regionale, prevedono all’interno della valutazione integrata, l’effettuazione della valutazione ambientale degli strumenti della pianificazione territoriale di competenza comunale e provinciale e degli atti di governo del territorio di competenza dei comuni, in attuazione della Direttiva 2001/42/CE sopra citata;

DATO ATTO che Legge Regionale Toscana 3 gennaio 2005 n.1 “Norme per il governo del territorio”e il D.P.G.R. 9 febbraio 2007 n.4/R Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 5, della medesima Legge Regionale, costituiscono la normativa regionale vigente in materia;

RICHIAMATI:

· la Deliberazione della Giunta Regionale Toscana 9 febbraio 2009, n. 87 “D.lgs. 152/2006 – “Indirizzi transitori applicativi nelle more dell’approvazione della legge regionale in materia di VAS e di VIA”, ed in particolare il punto 3 che impartisce, alle amministrazioni locali l’indirizzo di provvedere preliminarmente all’individuazione dell’autorità competente quale condizione imprescindibile per l’applicazione del Decreto legislativo n.152/2006 e delle norme regionali compatibili;

· l’allegato A alla Deliberazione della Giunta Regionale Toscana 9 febbraio 2009, n.87 ed in particolare il punto A3 “Individuazione delle competenze” secondo cui l’autorità competente è individuata nel rispetto dei principi generali stabiliti dalla normativa statale che ne devono caratterizzare la funzione, che sono:


a) separazione rispetto all’autorità procedente;


b) adeguato grado di autonomia;


c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 
sostenibile.

Per i piani e i programmi la cui approvazione è di competenza del Comune o altro ente locale, l’autorità competente è il Comune o altro ente locale, che deve individuare, nell’ambito della propria autonomia, l’organo istituzionale e la struttura organizzativa, nel rispetto dei requisiti sopra richiamati.



DATO ATTO che ai fini della presente deliberazione valgono le definizioni contenute nell’art.5 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152, come modificato dal Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n.4, secondo cui si intende per:

- Valutazione Ambientale di piani e programmi - VAS - il procedimento che comprende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni, la formulazione del parere motivato e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione;


- Autorità Competente – la Pubblica Amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi e l’adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di VIA, nel caso di progetti;

- Autorità Procedente – la Pubblica Amministrazione che elabora il piano o il programma soggetto alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n.152/06 e s.m.i., ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce il piano o programma, lo adotta o l’approva;

- I soggetti competenti in materia ambientale – le Pubbliche Amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti;

VISTO l’art.7 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

RILEVATO che la Deliberazione della Giunta Regionale Toscana 9 febbraio 2009, n. 87 suddetta, pone quale condizione imprescindibile per l’applicazione del D.lgs. n.152/2006 e delle norme regionali compatibili, che le singole amministrazioni locali provvedano preliminarmente all’individuazione dell’autorità competente, così come definita dall’art.5, del D.lgs.n.152/2006 e s.m.i.;

RITENUTO necessario, per le motivazioni anzidette, procedere all’individuazione dell’autorità competente, così come sopra definita, ai sensi dell’art.5, del D.lgs.n.152/2006 e s.m.i.;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del Servizio Gestione del Territorio, ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, allegato alla presente, dando atto che la deliberazione non comporta aspetti di natura contabile;

VISTO:

· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, artt.42 e 48;

CON VOTI unanimi favorevoli, espressi in forma palese;
D E L I B E R A

1. di individuare quale “Autorità Competente” per la procedura di Valutazione Strategica Ambientale (VAS), la Giunta Comunale;

2. di dare atto che l”Autorità Procedente” è il Consiglio Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’ art.5 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i.,  e all’art. 42, lettera b, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

3. di dare atto altresì che sia il Consiglio Comunale in qualità di “Autorità Procedente”, sia la Giunta Comunale in qualità di “Autorità Competente”,  si avvarranno del supporto tecnico istruttorio delle strutture interne dell’Ente locale e/o di qualsiasi struttura tecnica competente esterna all’Ente locale, che, per la propria  specifica competenza o responsabilità in campo ambientale, può essere interessata agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi o progetti;

4. di trasmettere il presente atto al Servizio Gestione del Territorio affinché provveda a dare adeguata informazione della presente deliberazione, mediante pubblicazione sul sito del Comune;

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134,  comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.
PARERI D. Lgs. 267/2000 - “Adempimenti in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) e valutazione di impatto ambientale (VIA) – Individuazione delle autorità, ai sensi dell’art.5, del D.Lgs.152/2006 “norme in materia ambientale” e s.m.i. e della deliberazione della giunta regionale toscana n.87/2009.” all’ordine del giorno della Giunta Comunale del 30/11/2010.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Arch. Alberto Masoni, responsabile u.o. urbanistica, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 30/11/2010

                                                                                          



                                                                                                 p.      Il Responsabile



                                                                                                          Area Tecnica










         f.to   Arch. Alberto Masoni
                   IL  SINDACO



                           IL  SEGRETARIO COMUNALE
            f.to  Maurizio Semplici  


                                       f.to  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 6/12/2010




                                            IL VICE SEGRETARIO







                             f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  30/11/2010





                                 Il VICE SEGRETARIO







                              f.to Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                  IL VICE SEGRETARIO





                                                                  Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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